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Nuove frontiere per l’IA dalle regole umane di 

apprendimento. La ricerca del Cnr-Ibf 

Studiando il modello computazionale dell'ippocampo umano, ricercatori del 
Cnr-Ibf hanno sviluppato un sistema robotico capace di capire come muoversi 
in un ambiente, analogamente a come farebbe un essere umano. La ricerca è 
pubblicata su ‘Neural Networks’ 

 

I ricercatori dell'Istituto di biofisica del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Ibf) di 
Palermo applicando le ricerche condotte sulla simulazione dell'ippocampo umano, hanno sviluppato 
un sistema robotico in grado di apprendere come muoversi in un ambiente, similmente a come 
farebbe un essere umano. I risultati dello studio sono stati pubblicati su ‘Neural Networks’. 

“La rete neuronale implementata supera il modello del ‘deep learning’. Un robot equipaggiato con 
questa rete, creata dal team del Cnr-Ibf, è in grado di auto-organizzare le proprie connessioni 
sinaptiche mentre si muove, ed è capace di imparare a raggiungere una destinazione specifica con 
una sola sessione di apprendimento, ricordando il percorso nelle sessioni successive”, 
spiega Michele Migliore del Cnr-Ibf. 

Ispirandosi alla biologia, i ricercatori sono stati in grado di dimostrare l’efficienza delle modalità di 
apprendimento proprie dei mammiferi rispetto a quelle utilizzate dalle piattaforme basate sul deep 
learning. “Abbiamo costruito la rete utilizzando gli elementi costitutivi fondamentali e le caratteristiche 
note dei neuroni e delle sinapsi dell’ippocampo”, continua il ricercatore. “Questa è la prima volta che 
siamo in grado di realizzare la formazione di una funzione cognitiva di alto livello a partire dalla micro-
architettura di una regione cerebrale, ovvero i singoli neuroni e le loro connessioni.  

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S089360802300165X?via%3Dihub
https://www.quotidianosanita.it/Studiando%20il%20modello%20computazionale%20dell'ippocampo%20umano,%20ricercatori%20del%20Cnr-Ibf%20hanno%20sviluppato%20un%20sistema%20robotico%20capace%20di%20capire%20come%20muoversi%20in%20un%20ambiente,%20analogamente%20a%20come%20farebbe%20un%20essere%20umano.%20La%20ricerca%20%C3%A8%20pubblicata%20su%20%E2%80%98Neural%20Networks%E2%80%99


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

I risultati spiegano anche come mai le reti di intelligenza artificiale attuali non potranno mai competere 
con l’efficienza e la velocità di apprendimento dei circuiti biologici, a meno di non utilizzare le stesse 
architetture già sviluppate dall’evoluzione naturale”. 

La ricerca apre la strada a un cambiamento importante rispetto agli attuali metodi di navigazione 
autonomi, lasciando intravvedere diverse ricadute pratiche, per esempio nell’ambito dell’automazione 
industriale e della logistica, con la riduzione di errori di produzione e di performance meccanica; un 
altro settore che potrebbe beneficiare dallo sviluppo di queste architetture IA sono i sistemi di guida 
assistita e di ausilio per le persone con ridotte capacità fisiche. 

L’iniziativa si inserisce nel programma di ricerca del progetto bandiera europeo (European flag project) 
Human Brain Project – di cui il Cnr è partner - ed è stato sviluppato nell’ambito dell’infrastruttura di 
ricerca “EBRAINS-Italy”, finanziata da Next Generation EU e dal Ministero della Ricerca nell’ambito 
dei fondi PNRR M4C2, di cui Michele Migliore è responsabile scientifico. 
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Ospedale Civico, Smecca nuovo primario della UTIC 

Già responsabile dell’UOS di Terapia intensiva cardiologica. «Onorato di aver ricevuto 
l’opportunità di dirigere una unità operativa di grande prestigio». 

 

PALERMO. È Ignazio Maria Smecca, 56 anni, il nuovo primario della Unità operativa 

complessa di Utic, Unità Terapia Intensiva Cardiologica dell’Ospedale Civico di Palermo. 

Smecca, già responsabile dell’Unità Operativa Semplice di Terapia intensiva cardiologica da 

diversi anni, ha una lunga esperienza come cardiologo intensivista. Oltre alla sua pratica 

clinica è docente presso il Cefpas, centro di formazione regionale per il personale sanitario. È 

stato nel board dell’area Emergenza-Urgenza dell’Associazione Nazionale Medici Cardiologi 

Ospedalieri. È autore di numerose pubblicazioni e responsabile scientifico di vari eventi. 

«Sono onorato di aver ricevuto l’opportunità di dirigere una unità operativa di grande 

prestigio e ringrazio la direzione aziendale e il direttore generale Roberto Colletti, per la 

fiducia- afferma Smecca- La struttura per cui sono stato scelto come primario è inserita  
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nell’ambito del dipartimento Cardiovascolare, diretto dal professore Francesco Talarico e 

rappresenta un reparto centrale nella rete per l’emergenza cardiovascolare. Uno dei principali 

obiettivi sarà quello di incrementare l’attività di cardiologia interventistica per la gestione dei 

casi clinici complessi ed il mio impegno sarà anche quello di abbattere le liste d’attesa, 

promuovere l’attività di ricerca e di formazione, oltre a sviluppare l’impiego di nuove 

tecnologie nella cura dei pazienti con malattie cardiovascolari». 
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Nuove frontiere per la telemedicina grazie alla fibra ottica 
 

 

Si verificano meno interruzioni del servizio di telemedicina e maggior soddisfazione dei pazienti grazie 

alla rete di fibra fino a casa, specificamente la Fiber To The Home di Open Fiber. È questo il risultato 

di un progetto pilota per l’assistenza dei pazienti in ricovero domiciliare portato avanti dall’Università 

Campus Bio-Medico di Roma, Open Fiber, ed Elis. We-Ease-It - questo il nome del progetto - ha lo 

scopo di lanciare un nuovo modello di servizio ospedaliero che ricorre all’Ict al fine di migliorare il 

processo di monitoraggio per i pazienti cronici. Nella prima fase della sperimentazione il monitoraggio 

a distanza ha coinvolto diversi pazienti affetti da broncopneumopatia cronica ostruttiva attraverso 

l’utilizzo di un pulsossimetro e dell’applicazione Bpcomedia-Aipo, la quale permette il monitoraggio del 

livello di ossigenazione del sangue e della frequenza cardiaca. Tramite tre misurazioni giornaliere e un 

algoritmo predittivo il sistema è in grado di monitorare le condizioni del paziente e inviare alert nel 

momento in cui i parametri non siano in linea con quanto previsto. In questo modo il paziente può 

essere visitato a distanza da qualsiasi dispositivo collegandosi da browser. Durante la 

sperimentazione è stata anche sottoposta una survey ai pazienti, da cui è emerso che che gli utenti 

che viaggiano su rete Open Fiber hanno subito molte meno interruzioni o fastidiosi rallentamenti 

durante le televisite. 
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La fibra ottica - sottolinea Patrizio Diodati, Business Development di Open Fiber -è fondamentale per 

abilitare servizi innovativi e in questo caso l’ambito applicativo è particolarmente importante visto che 

si parla di salute dei cittadini. Un monitoraggio h24 e in tempo reale del paziente non richiede più un 

ricovero ospedaliero ma, grazie ad una connessione ultra veloce, può essere effettuato a distanza 

utilizzando dispositivi indossabili che comunicano continuamente con lo specialista. Il progetto - 

conclude Paolo Soda, Professore Ordinario di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni del Campus 

Bio-Medico - mostra con successo che l’integrazione di tecnologie dell’informazione, che spaziano 

dalla fibra ottica all’intelligenza artificiale, sono fondamentali per sviluppare strumenti di medicina 

predittiva, precisa, personalizzata, preventiva e partecipativa. L’infrastruttura in fibra ottica di Open 

Fiber è in grado di raggiungere velocità di connessione fino a 10 Gigabit al secondo e latenza inferiore 

ai 5 millisecondi. Open Fiber è oggi il primo operatore infrastrutturale italiano su reti di comunicazione 

elettronica in fibra ottica di ultima generazione a Banda Ultralarga e tra i primi in Europa. In Italia oltre 

il 65% di clienti attivati su reti Ftth, naviga su infrastruttura Open Fiber. La commercializzazione dei 

servizi è aperta in 238 città di grandi e medie dimensioni e oltre 5000 piccoli comuni. Open Fiber ha 

coperto ad oggi oltre 16 milioni di unità immobiliari (su circa 31 milioni di Ul presenti in Italia).  

 

 

 

 

 

 




































